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��� �� ���omenica 25 ottobre si 
svolgeranno in tutta Italia 

le elezioni per la scelta del 
nuovo segretario del Partito 
Democratico. Tutti gli elettori 
e le elettrici che si riconosco-
no nelle posizioni del PD po-
tranno partecipare a queste 
elezioni recandosi ai seggi, 
registrandosi nell’albo degli 
elettori e elettrici del Partito 
Democratico e contribuendo, 
con la modesta somma di 2 
Euro, alle spese per le elezio-
ni. 
Si tratta delle secondi elezioni 
primarie per la scelta del Se-
gretario nazionale: le prime, 
svoltesi il 14 ottobre 2007, vi-
dero la elezioni di Walter Vel-
troni. Questa volta però, a dif-
ferenza di due anni fa, quan-
do la elezione di Veltroni era 
scontata, la partita è più in-
certa e combattuta: i tre can-
didati selezionati dai congres-
si di base (Pierluigi Bersani, 
Dario Franceschini e Ignazio 
Marino), pur avendo ricevuto 
suffragi differenziati tra gli i-
scritti, si presentano di fronte 
agli elettori ripartendo da ze-
ro. Certo, la campagna con-
gressuale è servita per far e-
mergere meglio le diverse po-
sizioni (oltre che i numerosi 
punti di convergenza) dei tre 
candidati e in questo senso è 
stata utile: ma ora spetta ad 

calata dall’alto e in tutto dipen-
dente dalla volontà di un’unica 
persona, il PD al contrario vuo-
le coinvolgere al massimo gra-
do i suoi elettori, consultando 
milioni di donne e di uomini per 
far emergere l’uomo che me-
glio possa rappresentare lo 
schieramento progressista ita-
liano e guidarlo in questa im-

Continua a pagina 2 

una platea molto più vasta di 
quella degli iscritti la decisione 
finale. 
E’ questo un segno molto im-
portante di vera democrazia: 
mentre il PDL di Berlusconi è 
nato e continua a presentarsi 
come il partito di un uomo solo, 
padre e padrone unico, un par-
tito dove le cariche ai diversi 
livelli sono il frutto di una scelta 

Maurizio Barbero 

ELEZIONI PRIMARIE DEL PARTITO DEMOCRATICO 
UN SEGNO DI VERA DEMOCRAZIA 
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portante fase. 
Non si tratta infatti di una fase 
tranquilla della vita del nostro 
paese. L’Italia sta attraversan-
do una crisi economica più gra-
ve di quella di altri paesi, so-
prattutto perché il governo si 
rifiuta di prendere provvedi-
menti adeguati e paragonabili 
a quelli delle altre nazioni indu-
strializzate. Nel contesto inter-
nazionale stiamo perdendo 
credibilità, soprattutto a causa 
del comportamento del capo 
del governo, ormai divenuto u-
na vera macchietta, oggetto di 
scherno per tutti i più importan-
ti media internazionali. La rea-
zione di Berlusconi di fronte a 
questa perdita di prestigio con-
siste nello stringere gli spazi di 
democrazia: attacchi alla stam-
pa, occupazione ormai quasi 

totale delle televisioni non solo 
private, ma anche pubbliche, 
con relativi attacchi alle poche 
voci dissonanti, magistratura 
sotto tiro anche quando indaga 
sui delitti di mafia per timore 
che possano emergere i con-
tatti di Dell’Utri e Berlusconi 
con la criminalità organizzata. 
Il senso dello Stato scompare 
di fronte all’emergere degli in-
teressi privati ed ecco 
l’ennesimo condono, masche-
rato da scudo fiscale e accre-
sciuto dall’azzeramento dei 
controlli antiriciclaggio, per cui 
la criminalità organizzata potrà 
riportare in Italia i capitali illeciti 
ormai ripuliti. Anche il senso di 
pietà svanisce: coloro che fug-
gono dalla guerra e dalla fame 
e avrebbero diritto allo status di 
rifugiato vengono respinti verso 
la Libia dell’amico dittatore 
Gheddafi senza che venga 

nemmeno analizzata la loro 
situazione. 
Si potrebbe continuare: la re-
altà è che il centrodestra pro-
cede sempre di più verso 
l’imbarbarimento, tanto che 
anche alcuni esponenti più 
avveduti di questo schiera-
mento (come il presidente 
della Camera Fini) comincia-
no a prendere coscienza di 
questo scadimento delle re-
gole di vita civile e prendono 
le distanze dal premier, sia 
pure in modo ancora contrad-
dittorio. 
Ecco perché costruire 
un’opposizione forte, di cui il 
PD deve essere il perno cen-
trale, è quanto mai urgente; 
ecco perché recarsi alle urne 
il 25 ottobre per le primarie 
può rappresentare un grande 
momento di democrazia e di 
riscossa per l’Italia. 

DOMENICA 25 OTTOBRE 
ELEZIONI PRIMARIE DEL PARTITO DEMOCRATICO 

 
A BORGO TICINO SI VOTA 

PRESSO LA CASA DEL POPOLO (SALETTA A FIANCO DEL BAR) 
DALLE ORE 7 ALLE ORE 20 

 
POSSONO VOTARE: 

· TUTTI GLI ELETTORI E LE ELETTRICI CHE SOTTOSCRIVONO L’ADESIONE ALL’ALBO DEGLI 
ELETTORI DEL PARTITO DEMOCRATICO 

· I GIOVANI E LE GIOVANI CHE HANNO COMPIUTO I 16 ANNI E CHE SOTTOSCRIVONO  
 ANALOGA ADESIONE 
· I CITTADINI EUROPEI CON RESIDENZA IN ITALIA, I CITTADINI DI ALTRI PAESI CON PERMES-

SO DI SOGGIORNO IN ITALIA 
· PER VOTARE BASTA UN DOCUMENTO DI IDENTITA’ E LA TESSERA ELETTORALE. PER I MI-

NORENNI E I CITTADINI STRANIERI SERVE SOLO IL DOCUMENTO 
· OGNI ELETTORE /ELETTRICE E’ TENUTO A DEVOLVERE 2 EURO COME CONTRIBUTO  
 ALLE SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE DELLE ELEZIONI 
 

AD OGNI ELETTORE VERRANNO CONSEGNATE DUE SCHEDE :  
· UNA PER L’ELEZIONE DEL SEGRETARIO NAZIONALE  
 (CANDIDATI: BERSANI, FRANCESCHINI, MARINO),  
· UNA PER L’ELEZIONE DEL SEGRETARIO REGIONALE DEL PIEMONTE  
 (CANDIDATI: MORGANDO, DAMIANO, TRICARICO) 

Segue da pagina 1 
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CRONACHE DAL PALAZZO 

Consiglio Comunale del 28 
Luglio 
La seduta del Consiglio Comunale 
si è svolta con la sola presenza dei 
Consiglieri di Maggioranza i punti 
all’ordine del giorni sono stati ap-
provati : Verbali seduta precedente;  
Pec n.51 via Valle; Pec n.52 via 
Principale; Regolamento Area Mer-
catale;  due ratifiche di delibere di 
Giunta Comunale una inerente la 
riqualificazione della pubblica illumi-
nazione con risparmio energetico 
attraverso l’installazione di lampade 
a Led, l’altra delibera trattasi della 
continuazione di un  progetto lavoro 
per due operai che inizialmente era-
no in forza con l’istituto della mobili-
tà, ovvero provenienti da aziende 
chiuse o in forte crisi; Variazione di 
bilancio che regolarizzano l’ aspetto 
economica delle due ratifiche pre-
cedenti  in quanto assunte con i 
poteri della Giunta Comunale ma 
obbligatoriamente poi sottoposte al 
vaglio del Consiglio Comunale. 
 

Consiglio Comunale del 29 Set-
tembre  
Dopo l’appello e la verifica dei presenti 
il sindaco ha chiesto e ottenuto un mi-
nuto di silenzio in ricordo delle vittime 
di Kabul, Afganistan, nostri concittadini 
che sono morti e feriti  in difesa della 
democrazia mondiale. 
Anche questa  seduta del Consiglio 
Comunale si è svolta con la sola pre-
senza dei Consiglieri di Maggioranza i 
punti all’ordine del giorni sono stati ap-
provati ed in particolare: Verbali seduta 
precedente;  Diritto servitù per attraver-
samento fognario di un piccolo appez-
zamento di terreno di proprietà del co-
mune di Borgo Ticino nel Comune di 
Arona; Approvazione Pec n. 53 in via 
Cesare Pavese; Approvazione linee 
guida sulla modalità di monetizzazione 
delle aree a standard; Approvazione 
ricognizione sullo stato di attuazione 
dei programmi e equilibro di bilancio; 
Vale la pena soffermarci sui due ultimi 
punti in quanto il primo si è reso neces-
sario in quanto, in alcuni Pec , viene 
prevista la monetizzazione delle aree a 
standard ma nel contempo in questo 

periodo di crisi economica mondiale 
i proponenti dei Pec chiedono di 
versare soldi ma di poter realizzare 
delle opere  pubbliche equivalenti  i 
costi della monetizzazione degli 
standard urbanistici.  La delibera di 
Consiglio approvata permette an-
che questa possibilità,  possibilità  
che verrà  valutata successivamen-
te dalla Giunta Comunale che ne 
approverà anche le opere da realiz-
zare. Nel merito dell’ultimo punto 
del C.C. si è approvato l’equilibrio di 
bilancio che in sostanza stabilisce 
che le spese fatte dal comune  so-
no in linea con le  entrate previste e 
che a fine Settembre non ci sono 
deficit di bilancio. Aggiungo che 
nella discussione seguita si è preci-
sato  che le previsioni di entrate,  
motivate dalla crisi economica in 
atto,  non sono state rispettate ed è 
per questo motivo che non sono 
stati eseguiti alcuni lavori, compre-
sa parte  di manutenzione, verde e 
pulizie strade. 
 

��������n questi giorni nelle vie Vittorio 
Emanuele, Lazzaretto e Orgoglia 

si sono sostituiti gli impianti di illu-
minazione. 
Qualcuno si sarà chiesto come mai  
e perché, con quali costi e forse 
non sarebbe stato meglio fare altro 
come ampliare il numero delle lam-
pade in qualche area del paese 
scoperta.  
La risposta sta nelle tecnologia uti-
lizzata per i lavori ovvero, le lampa-
de a Led hanno un consumo di cir-
ca il 50% in meno di energia e han-
no una resa luminosa di circa il 
50% in più, inoltre la durata delle 
lampade supera i 5 anni e sono  
fatte con materiale riciclabile.  
Alle lampade viene installato un 
congegno orario che offre  la possi-

bilità di modificarne la luminosità 
attraverso una loro programmazio-
ne.  
 Il costo iniziale di trasformazione 
degli impianti verrà ammortizzato 
nelle bollette e nella manutenzione 
se quanto viene teorizzato si tra-
sformeranno dati reali il processo di 
sostituzione sarà fatto per l’intero 
paese. 
Un piccolo dubbio rimane in quanto 
siamo uno dei primi paesi in Italia 
ad utilizzare questa tecnologia, le 
sensazioni sono buone speriamo 
che l’investimento fatto si trasformi 
nel futuro anche un risparmio ener-
getico ed economico. 
Sempre nel settore illuminazione 
abbiamo installato alcune lampade 
solari e obblighiamo in parecchi  
casi  le nuove lottizzazioni a realiz-

zarne altri. 
Il Comune di Borgo Ticino ha già 
realizzato , sopra la palestra, un 
impianto fotovoltaico che produce 
circa 15 Kwh  di energia, in questi 
giorni ne viene realizzato uno prati-
camente gemello sopra i mili alloggi 
per anziani in via Brunelleschi. Non 
siamo ancora autosufficienti come 
consumo energetico ma ci siamo 
incamminati lungo la strada giusta. 
Il comune deve dare il buon esem-
pio ora speriamo che i costi dei 
pannelli raggiungano i valori reali e 
che anche qualche privato ci segua. 
L’illusione sarebbe quella di diven-
tare, a parte le dimensioni e con le 
dovute differenze,  come la città 
tedesca di Friburgo  denominata 
Città Solare, energeticamente quasi 
completamente autonomi. 

Borgo Ticino: energia rinnovabile e risparmio energ etico 
 Lampade a LED e impianti solari e fotovoltaici. 

Giovanni Orlando 

Giovanni Orlando 
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��� �� ���he faremo quando i nostri 
eroi se ne saranno tutti 

andati? Ci lasciano a poco a 
poco, soli, nella degenerazione 
di un mondo che non si 
aspettavano proprio si riducesse 
cos ì .  Fernanda P ivano, 
l ' e n n e s i m a  e r o i n a  d e l 
ventunesimo secolo italiano, si è 
spenta il 18 agosto scorso, tra le 
lacrime di un intero popolo che 
piange una delle sue figure più 
intraprendenti. Fernanda ci ha 
insegnato a conoscere quella 
cultura d'oltreoceano che prima 
di lei scorgevamo appena dietro 
un orizzonte troppo sfocato. Lei 
invece ha individuato la linea 
marcata dove finisce il mare, 
non per la sicurezza di un 
confine, ma per il punto di 
partenza di un viaggio. 
Fernanda fu l'avventuriera dei 
nostri tempi, con la curiosità di 
Colombo e la lungimiranza di 
Marco Polo, decise di andare a 
vedere cosa succedesse al di la 
del proprio naso, quando tutti 
erano abituati a considerare 
quel grande passo, l'America, 
come quello definitivo, dopo 
aver visto nonni e padri 
abbandonare le pene di casa 
nostra per cercare fortuna 
altrove, Fernanda non voleva 
lasciarci, lo fece per tornare e 
portarci in dono la ricchezza 
della sua persona che come una 
spugna si impregnò di tutto il 
f e r m e n t o  r i v o l u z i o n a r i o 
americano di quegli anni. La 
scossa che ci diede ripercorre 
ancora oggi, a distanza di 
mezzo secolo, la spina dorsale 
di giovani che per la prima volta 
decidono di mettersi in viaggio 
sulla strada con Jack, o di dire 
addio alle armi con Ernest o 
ancora scoprire il piacere di 
grattarsi le ascelle con Charles. 

La Beat Generation amata da 
Nanda, ma soprattutto la Beat 
Generation che amava Nanda. 
L'amore tra lei e gli scrittori che 
traduceva, che frequentava, che 
viveva, era più che reciproco. 
Nanda era un riferimento per 
quelle anime ribelli, era il ponte 
che li teneva legati alle menti 
che volevano sconvolgere, un 
angelo che non li faceva mai 
sentire troppo emarginati da una 
società veramente dura da 
cambiare. Nanda amata da tutti, 
Nanda che faceva breccia 
trasversalmente nel cuore di 
ogni persona che aveva avuto la 
fortuna di incrociare il suo 
sguardo, ammirare il suo sorriso 
pieno di vita, ascoltare le sue 
parole, leggere i suoi scritti o 
semplicemente aver sentito 
pronunciare il suo nome. Ogni 
tanto Nanda si affacciava in 
televisione, una protagonista 
celata tra il pubblico, così la 
ricordiamo in molte sue 
apparizioni, quando non vi era 
trasmissione televisiva che non 
fosse interrotta, per renderle 
omaggio, quando il presentatore 
di turno si accorgeva della sua 
presenza; come se la luce dei 
riflettori fosse coperta dalla 
luminosità emanata dal suo 
sorriso, ed inevitabilmente 
g iungesse,  doveroso,  i l 
desiderio di salutarla. 
Nanda un giorno si disse 
sconfitta, nel ritrovare un mondo 
stravolto da tragedie e morti 

senza senso, dopo aver lavorato 
70 anni per la "non violenza". 
Tutti speriamo che il giorno della 
sua morte, oltre a  questo 
sentimento di sconfitta, Nanda 
abbia saputo accogliere ed 
a c c o s t a r v i  q u e l l o  d i 
soddisfazione per essere stata 
la nostra eroina. Non la sua 
morte, bensì la sua vita insegna 
ed insegnerà per sempre, che 
una ragazza, come siamo stati, 
siamo o saremo, può cambiare il 
m o n d o  s e m p l i c e m e n t e 
seguendo le proprie passioni. 
Nanda istituì un premio a suo 
nome, nel 2003, da destinare 
ogni anno a chi si distingue in 
diversi ambiti di ricerca e studio, 
portando contributi significativi 
alla società; con questo, ha 
voluto lasciarci un ultimo 
messaggio, spronandoci, in una 
realtà ormai assuefatta alla 
rassegnazione al potere, un 
potere, soprattutto oggi, che con 
le nostre passioni non ha nulla a 
che vedere, a fare qualcosa, 
qualcosa di concreto, qualcosa 
di significativo, semplicemente 
come ha saputo fare lei 
seguendo le proprie passioni. 
Proviamo ancora una volta a 
dar le  asco l to .  Se non 
cominciamo ad essere noi i 
nuovi eroi, o almeno ci 
proviamo, che faremo, o meglio 
che faranno i nostri figli quando 
gli eroi se ne saranno tutti 
andati?  
Grazie Nanda, ti vogliamo bene! 
 

COLOMBO LA SCOPRÌ, NANDA CE LA FECE AMARE ! 

Luca Magistro 
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��� �� ���o accolto con piacere ed an-
che con una stretta al cuore, 

la richiesta del comitato di reda-
zione del “BORGO”, di scrivere un 
suo ricordo: per i lettori che lo co-
noscevano e farlo conoscere a 
coloro che non hanno avuto la 
fortuna di conoscerlo. 
Bruno, era nato a Vergiate 
nell’anno 1950, lo vidi per la prima 
volta quando aveva 15 anni; ven-
ne a cercare lavoro presso una 
piccola azienda artigiana, in quel 
di Somma Lombardo. Arrivò a ca-
valcioni di un motorino scassato in 
un giorno di primavera, camicia 
aperta sul petto, capelli rosso Ti-
ziano, come ebbe a dire una si-
gnora alla quale abbiamo allora 
fornito degli infissi in alluminio. Io, 
8 anni più vecchio, ero l’operaio 
che fungeva da capo officina 
all’inizio del suo lavoro. Capii che 
era diverso dagli altri ragazzi ai 
quali avevo insegnato il mestiere: 
capiva subito, aveva capacità di 
iniziativa, era un ribelle ma sape-
va cogliere le osservazioni se le 
riteneva giuste. Non solo è stato 
in quegli anni un ottimo apprendi-
sta, ma era anche un giovane che 
voleva crescere in fretta, anche 
attraverso l’istruzione. Alla sera, 
smetteva di lavorare alle 17, infor-
cava lo scassato motorino, che 
spesso lo lasciava a piedi, andava 
a Gallarate a studiare nei corsi 
serali per diventare Perito Tecni-
co, ebbene: in due anni si diplo-
mò, i voti ricevuti erano di gran 
lunga migliori di coloro che  ave-
vano fatto l’intero triennio. Da quei 
giorni, ci siamo separati solo il 14 
Luglio 2009, il giorno della sua 
scomparsa. Nel lontano 1973, 
fondammo la nostra Ditta metal-
meccanica, quella società, che 
all’inizio, più di qualcuno credeva 
destinata a sciogliersi poco dopo, 
durò fino a quando io scelsi di 
smettere il lavoro attivo: il 31 di 
Dicembre del 2005. Se ciò è stato 
possibile, lo si deve certamente 

alle comuni doti imprenditoriali e 
lavorative, ma anche alla intelli-
genza di quel giovane ragazzo dai 
capelli color Tiziano. 
Frequentandoci e vivendo assie-
me nel lavoro e nella società, sco-
primmo di avere le stesse idee 
politiche e la voglia di impegnarci 
per cercare di far crescere questa 
nostra società, con l’esempio e il 
sacrificio quotidiano. Così, io, che 
dal 1970 fui eletto consigliere Co-
munale e subito Assessore, nel 
1988 divenni Sindaco di Borgo 
Ticino, rieletto nel 1993, cessai di 
esserlo alla fine del mio secondo 
mandato nel 1997. Dal 1970, so-
no sempre stato impegnato nel 
campo amministrativo pubblico e 
nel 2006, i Sindaci del territorio mi 
nominarono Presidente del Con-
sorzio dei Servizi Socio Assisten-
ziali. Bruno, fin da subito, capì 
che oltre al lavoro in azienda, bi-
sognava lavorare ed impegnarsi 
anche per far crescere e dare di-
gnità a migliaia di aziende artigia-
ne che in quelli anni stavano a-
vendo una crescita elevata ed un 
po’ disordinata; nacque così la 
prima organizzazione territoriale 
della C.N.A.  Dopo alcuni anni, 
divenne il Presidente della stessa 
e ci rimase per oltre un decennio, 
fino all’ultimo giorno è stato attivo 
nell’Associazione Artigiana, in 
veste di responsabile della coope-
rativa interprovinciale del credito 
COGARN, la quale, finanzia colo-
ro che chiedono prestiti per lo svi-
luppo delle loro aziende, anche in 
assenza di garanzie bancarie. 
Questo nostro impegno, dimostra 
che si può essere grandi lavorato-
ri e nel contempo, porsi a disposi-
zione degli altri senza pretendere 
alcuna gratificazione, anzi, sacrifi-
cando molti aspetti della vita: la 
famiglia, il lavoro, il tempo libero, 
le vacanze; l’unica vera gratifica-
zione è stata quella del rispetto e 
la considerazione che la gente ci 
ha sempre riservato.   

Quando, giovanissimo, nel 1972 
sposò la ancor più giovane Anna, 
andò ad abitare ad Arona e dopo 
3 anni si trasferì a Borgo Ticino. 
In quel periodo si  iscrisse  al PCI; 
credo che gran parte del succes-
so che ha avuto il nostro sodalizio 
imprenditoriale ed umano, sia di-
peso anche per  la medesima vi-
sione di come avremmo voluto 
diventasse la nostra società. Pur-
troppo non è stato così, ma fino 
all’ultimo giorno egli ha continuato 
a sognare un mondo più giusto, 
con valori etici e morali da perse-
guire,  una società inclusiva e ve-
ramente democratica, convinto 
più che mai del valore della soli-
darietà e della laicità del nostro 
Paese.  
Col tempo, anche in virtù delle 
sue capacità culinarie, divenne 
una delle figure preminenti della 
nostra Festa dell’UNITA’. Prima, 
ha imparato da compagni più an-
ziani e comunque esperti di cuci-
na, poi,  è diventato lui l’esperto, 
innovatore e costruttore dei suc-
cessi di questa Festa. 
Molti compagni, amici, clienti e 
o p e r a t o r i  d e l  c o m p a r t o 
dell’artigianato, gli devono molto e 
gli dobbiamo molto. Come ebbi 
modo di dire dopo le sue esequie, 
sul sagrato della Chiesa, alla sua 
famiglia è mancato: un marito, un 
padre e un nonno, a me è manca-
to un fratello. 
Altre cose dette, non gli piacereb-
bero e certamente mi mandereb-
be a quel paese se continuassi a 
tesserne le lodi come si merite-
rebbe. Con la sua spigolosa ironi-
a, ci ha fatto divertire, con la sua 
intelligenza, ci ha maturati, col 
suo esempio ci ha trascinati e di 
questo gli siamo immensamente 
tutti debitori e grati.   
Una riflessione che mi faccio da 
tempo: ma quante ne nascono di 
persone così in un decennio? 
 

Mario Chinello 

DEDICATO AL COMPAGNO ED AMICO  
BRUNO BRAGHINI 
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A R T E 
A cura  
di Alfredo Caldiron, e 
Claudia Sgarabottolo 

��� �� ���o scorso 14 giugno a Novara è 
stato inaugurato il nuovo Mu-

seo del Tesoro della Cattedrale che 
trova spazio nell’ala est della Cano-
nica con una prima visita «in not-
turna» che ha fatto seguito 
a l l ’ es e c u z i o n e  i n  Du o mo 
dell’Oratorio Musicale «Haec Nova 
Jerusalem», l’inaugurazione del 
Museo ha volutamente coinciso con 
il 50° anniversario di ordinazione 
sacerdotale del nostro Vescovo 
mons. Renato Corti. 
Disposto su due piani nell’Ala Est 
della Canonica di Novara, il nuovo 
Museo del Tesoro della Cattedrale 
di Novara si compone di 11 sale 
nelle quali trovano spazio le secola-
ri raccolte che hanno accompagnato 
la millenaria evoluzione della Chie-
sa novarese e, in particolare, del 
Duomo stesso. Dalle statue 
dell’antico Battistero romanico alle 
collezioni numismatiche del Capito-

INAUGURATO IL NUOVO MUSEO DEL TESORO 
DELLA CATTEDRALE A NOVARA 

lo della Cattedrale, sono molti i 
«tesori d’arte» che possono essere 
ammirati nelle sale completamente 
restaurate. E ancora, rivivono nel 
Museo i paramenti sacri del Cinque 
e Seicento, gli arredi sacri quattro-
centeschi, le statue lignee e gli anti-
chi codici miniati con i testi della 
liturgia. Aggiungendosi al già frui-
bile Museo Lapidario, la nuova 
struttura va a completare il Com-
plesso Museale del Duomo novare-
se. Un luogo dove passato e presen-
te si affiancano e che offre ai suoi 
visitatori l’innovativa possibilità di 
un percorso guidato con l’ausilio di 
piccoli computer palmari i quali, 
passo-passo, svelano i segreti di 
ciascuna sala espositiva.  
Si può visitare il nuovo Museo (che 
si va ad aggiungere alla raccolta del 
Lapidario, terza in Italia per impor-
tanza) nei fine settimana oppure su 
prenotazione. Per l’accesso ai soli 

Musei è previsto il pagamento di un 
biglietto di ingresso, mentre reste-
ranno gratuite le visite promosse 
negli altri luoghi del Complesso 
della Cattedrale (Battistero, Cappel-
le della Cattedrale, Chiostro della 
Canonica, ecc.).  
 
Vicolo della Canonica 9/14 -  
NOVARA — Tel. 0321-661611 
e-mail: musei@novaria.org 
 
ORARI DI APERTURA: 
 
ESTIVO (aprile-ottobre):  
Sabato dalle ore 15,15 alle  18,15 
Domenica dalle ore 15,15 alle 18,15 
 
INVERNALE (novembre-marzo): 
Sabato dalle ore 15,15 alle 17,15 
Domenica dalle ore 15,15 alle 17,15 

SPAZIO ARTE 2009   24° Edizione  
Personale di  

ALDO AMBROSINI 
“tempo di ricreazione” 

 

��� �� ���’ultimo sabato di settembre, 
da oltre un decennio, a Bor-

go Ticino coincide con 
l’inaugurazione della Mostra di 
pittura organizzata da Spazio 
Arte della Pro Loco, in uno 
splendido pomeriggio di sole e 
con una numerosa presenza di 
visitatori si è aperta la 24ª edi-
zione che presentava la persona-
le del pittore Aldo Ambrosini. 
Ambrosini è nato a Varese nel 
1942 dove lavora e risiede, la 

sua attività espositiva ha avuto 
inizio nel 1965 con la partecipa-
zione ala mostra collettiva “La 
donna della resistenza” a Busto 
Arsizio. Dopo aver frequentato 
corsi di pittura ed affresco 
all’Accademia di Brera e alla 
Scuola D’arte del Castello Sfor-
zesco, con varie esperienze arti-
stiche e la stretta frequentazione 
di amici artisti ha perfezionato il 
proprio lungo apprendistato. Nu-
merose le sue esposizioni perso-
nali, ha partecipato inoltre a va-
rie mostre collettive, sue opere 
“premiate” sono presenti in pub-
bliche raccolte.  

Dice di lui Giancarlo Ossola:   
“Tornando all’artista che sa evo-
care la grande arte, Aldo lavora 
da anni su grandi veline sottili e 
apparentemente fragili, con una 
tecnica incredibilmente magi-
strale fresca e pulita, variamente 
applicata sulla superficie qua e là 
ispessita con decisione fino ai 
risultati perseguiti e raggiunti, 
pure sul supporto che regge la 
pittura, e l’esito è magico tanto 
da stupire l’osservatore.” 
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La Biblioteca ed il Comune di Borgo Ticino bandiscono per l’anno 2010 la V Edizione del Premio 
“Antonio Cerruti” e la III Edizione del Premio “Ariodante Marianni”, con il seguente Regolamento: 
 
1. La partecipazione è aperta a tutti. I testi inviati devono essere inediti e, alla data di scadenza del bando, 
non essere stati premiati in altri concorsi. 
 
2. Il Premio “Antonio Cerruti ” è istituito per ricordare il poeta latino nato a Borgo Ticino all’inizio del 
XVI secolo e verrà assegnato a racconti o fiabe a tema libero (una sola opera per ciascun partecipante, 
con lunghezza massima di tre cartelle dattiloscritte: 30 righe per 60 battute circa). I concorrenti dovranno 
aver compiuto la maggiore età al momento della scadenza del premio (31 gennaio 2010). 
 
3. Il Premio “Ariodante Marianni ” è istituito per ricordare Ariodante Marianni (1922 - 2007), poeta, pitto-
re, traduttore, che trascorse a Borgo Ticino gli ultimi anni della sua vita; è dedicato alla poesia e al disegno 
e prevede le seguenti sezioni: 
 
a. poesia in lingua italiana o in lingua inglese sul tema “Io e gli altri ” (per un massimo di tre poesie di 
lunghezza non superiore a 30 versi; il testo in lingua inglese dovrà essere accompagnato dalla traduzione 
italiana). I partecipanti a questa sezione dovranno indicare se appartengono alla categoria adulti, o ragazzi 
(da 11 a 17 anni). 
b. disegno o poesia visiva, sempre sul tema “Io e gli altri ” (una sola opera realizzata con qualsiasi tecnica). 
Questa sezione è riservata ai bambini da 6 a 10 anni. 

 
              Gli elaborati dovranno pervenire, entro e non oltre il 31 gennaio 2010, 

(farà fede la data del timbro postale)  
presso: 

 
Biblioteca Comunale – Via Gagnago 2 – 28040 Borgo Ticino NO; Tel. 0321 90582 

 
oppure 

 
Comune di Borgo Ticino - Uff. Segreteria – Via Vittorio Emanuele II, 58 

28040 Borgo Ticino NO; Tel. 0321 90271 int.2 
 
in sei copie anonime se poesie, racconti, fiabe; in un’unica copia, sempre anonima, se disegni. I testi 
dovranno essere accompagnati da un dischetto floppy o da un CD ROM sul quale verranno indicati il titolo 
dell’opera e la categoria di appartenenza. Anche all’esterno della busta contenente le opere dovrà essere in-
dicata la categoria di appartenenza. In busta chiusa inserita nel plico verranno indicati i dati anagrafici: no-
me, cognome, data di nascita, categoria di appartenenza e titolo dell’opera inviata, indirizzo completo, nu-
mero di telefono, indirizzo di posta elettronica, consenso al trattamento dei dati personali per le sole finalità 
del concorso.  
La partecipazione è gratuita. 
I testi non saranno restituiti e si intende autorizzata la eventuale pubblicazione senza scopo di lucro nel 
quinto quaderno del Premio. 
Il giudizio della giuria sarà insindacabile. 
I risultati saranno comunicati tramite lettera ai vincitori ed ai finalisti e verranno diffusi ad organi di stampa 
e a siti web. 
I premi consisteranno in libri ed in eventuali altri riconoscimenti messi a disposizione da Enti o privati. 
La cerimonia di premiazione si terrà nella primavera 2010. 

CONCORSO CERRUTI—MARIANNI 
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L'acqua dei rubinetti è potabile e 
può esser bevuta anche dai 
bambini. Specialmente a Borgo 
Ticino. 

Altroconsumo, associazione indi-
pendente di consumatori, ha re-
alizzato un'inchiesta sulla qualità 
dell'acqua che arriva nelle nostre 
case, e il risultato è che l'acqua 
italiana è buona e ha nulla o 
quasi da invidiare a quella mine-
rale in bottiglia. Il problema, a 
livello nazionale, soprattutto nel-
le grandi città, semmai è il costo 
delle tariffe, ma se pensiamo 
che comunque risparmiamo in 
media 250 volte in meno rispetto 
al supermercato, l'acqua del ru-
binetto non è solo buona ma an-
che conveniente. Nella Tabella 
che trovate in questa pagina ab-
biamo riportato i dati relativi al 
un campione d i  ana l is i 
dell’acqua che beviamo a Borgo 
Ticino. 

La città di Londra, da un anno e 
con discreti risultati, ha avviato 
una campagna per ritornare "al 
rubinetto", con il sacrosanto va-
lore aggiunto ambientale, deri-
vante dal fatto che meno botti-
glie di plastica si comprano, me-
no ne circolano sui camion, me-
no ne devono essere smaltite. 
Uguale meno CO2 derivante da 
produzione e trasporto. 

Più di un italiano su due beve 
solo acqua in bottiglia 
Un’altra inchiesta, condotta da 
Acqua Italia, attesta che gli italia-
ni tornano a preferire l’acqua di 
casa rispetto a quella del super-
mercato. Nel 2006 a bere 
l’acqua del rubinetto era il 31% 
degli italiani, oggi la percentuale 
si attesta al 40%. Una percentu-
ale non indifferente, se si consi-
dera che il nostro Paese è 

leader nel consumo di acqua 
in bottiglia . Noi italiani risultia-
mo i maggiori utilizzatori di ac-
qua imbottigliata, con una media 
di consumo pro capite che va dai 
140 ai 160 litri annui. I motivi del 
ritorno al rubinetto sono sostan-
zialmente due. Primo: la crisi 
economica. Secondo: i controlli. 
I cittadini si sentono più tutelati 
dai controlli effettuati da consor-
zi, ASL e enti pubblici rispetto a 
quelli interni dei produttori. 
Produttori che, ricordiamolo, de-
tengono un mercato che fa gira-
re cifre intorno ai 5.500 miliardi 
delle vecchie lire ed il cui con-
trollo è per il 70% tenuto da 4-5 
gruppi (Nestlè, Danone, San Be-
nedetto, Uliveto e Rocchetta). 

Come valutare se un’acqua è 
di qualità.  
Uno dei motivi per cui la maggior 
parte delle persone snobba l'ac-
qua del rubinetto è la sua durez-
za: il contenuto di calcio e ma-
gnesio misurato in gradi francesi 
(°F). Si definisce "dolce" sotto 
14°, media tra 14 e 28°, dura 
oltre i 28°F (più ricca di calcio e 
magnesio). Un'acqua meno dura 
è sì più dolce ma non è affatto 
vero che sia più salutare: il rove-
scio della medaglia è che l'acqua 
è più povera di sali minerali. 
Un'acqua eccessivamente dolce 
(intorno a 0°F) può causare an-
che danni: non solo è povera di 
sali indispensabili all'organismo. 
L’acqua dolce è molto adatta per 
il bucato (in quanto riduce il con-
sumo di detersivo). Negli appa-
recchi (metallici) e nelle tubature 
invece, l’acqua dolce può provo-
care danni per corrosione, a 
causa del suo più elevato conte-
nuto di acido carbonico libero. 
L’acqua molto dolce ha inoltre 
un sapore un po’ stantìo. 
D'altro canto, in presenza di 
un'acqua eccessivamente dura 

si cuociono male i legumi e si 
alterano i gusti, specie di tè e 
caffè, e inoltre richiede un mag-
giore consumo di sapone o altri 
liquidi per lavare la biancheria. 
Senza contare che produce in-
crostazioni e depositi nelle tuba-
zioni, nelle cisterne e nelle cal-
daie. A temperature elevate, 
l’acqua dura porta alla formazio-
ne di calcare (come avviene, per 
esempio, nei tubi dell’acqua cor-
rente o nel caso di determinati 
apparecchi elettrodomestici); ciò 
causa, a sua volta, un più eleva-
to consumo di energia, in quanto 
il calcare è un cattivo conduttore 
di calore.��  
Vi è estrema variabilità tra acqua 
e acqua e la scelta del tipo di 
minerale adatta andrebbe fatta 
con attenzione, basandosi non 
solo su canoni di gradevolezza 
al gusto ma valutando con atten-
zione le caratteristiche riportate 
in etichetta e confrontandone la 
compatibilità con le esigenze e 
necessità del nostro stato di sa-
lute. 
Un terzo delle acque minerali in 
bottiglia contiene una concentra-
zione di Sodio inadeguata per il 
consumo di pazienti ipertesi. 
Un’acqua minerale definita come 
leggera (basso contenuto in sali, 
bassa durezza, basso residuo 
fisso) non sarà adatta a chi sof-
fre di osteoporosi; viceversa, 
un’acqua ricca in contenuto sali-
no e di elevata durezza non sarà 
adatta a chi ha problemi di cal-
colosi o di ritenzione idrica.Se 
proprio il gusto dell'acqua di rubi-
netto non vi piace, il consiglio è 
far decantare l'acqua qualche 
minuto prima di berla o conser-
varla in frigorifero in una bottiglia 
di vetro. 
Tornando alle caratteristiche chi-
miche che servono a valutare la 
qualità dell'acqua in sede di ana-
lisi, il residuo fisso  esprime la 

NON BEVETE I LUOGHI COMUNI 
Carlo Milani 
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quantità di sali  disciolt i 
dell’acqua (sodio, potassio, ma-
gnesio, cloruri, solfati, bicarbo-
nati). Il valore massimo consi-
gliato del residuo fisso 
(determinato a 180 °C) è di 
1500 mg per litro. L'altro ca-
vallo di battaglia delle acque 
oligominerali in bottiglia è il 
sodio. In realtà, il sodio è conte-
nuto in quantità ben maggiori in 
moltissimi alimenti; meglio perciò 
limitarne il consumo nella dieta, 
che preoccuparsi di quanto ne 
contiene l’acqua che beviamo. Il 
limite di legge è di 200 mg/l. 

Il pH esprime la misura del gra-
do di acidità di una soluzione 
acquosa. È una grandezza che 
stabilisce se una sostanza è aci-
da, neutra o basica, a seconda 
della concentrazione di ioni idro-
geno presenti. È misurata su u-
na scala da 0 a 14, in cui 7 indi-
ca che la sostanza è neutra. Va-
lori di pH inferiori a 7 indicano 
che una sostanza è acida e gra-
di di pH superiori a 7 indicano 
che è basica. 

L’uso di concimi (minerali o or-
ganici, quali liquami o stallatico) 
fornisce al terreno un apporto di 
nitrati. Quando risulta eccessivo, 
non viene assorbito completa-
mente dalle piante, e finisce nel-
la falda freatica. Purtroppo i ni-
trati hanno anche altre origini, 
soprattutto derivanti dall’attività 
umana: allevamenti, fertilizzanti, 
rifiuti industriali, scarichi urbani e 
liquami.  
Il valore limite ammissibile del 
contenuto di nitrati nell’acqua 
potabile è pari a 50 mg per litro. 
Per l’alimentazione dei neonati 
però occorre usare acqua pota-
bile con un tenore di nitrati infe-
riore a 25 mg per litro. 
 
Per valutare se l’acqua sia effet-
tivamente potabile, si procede 
inoltre ad un’analisi batteriologi-
ca per determinare il numero 
delle colonie batteriche e verifi-
care la presenza dei cosiddetti 

“batteri indicatori”,  come 
l’Escherichiacoli. Il valore limite 
ammissibile del numero di colo-
nie di batteri (aerobi) è di 100 
(se l’acqua ha una temperatura 
di 22°C) oppure di 20 (se l’acqua 
ha una temperatura di 36°C) per 
ml di acqua.� La presenza 
dell’Escherichiacoli nell’acqua 
potabile non è invece ammissibi-
le.� L’inquinamento batterico 
dell’acqua è quasi sempre ricon-
ducibile al contatto con feci ani-

Parametro 
Valore limite 

(DLgs 31/2001) 

Calcio (Ca) non previsto 

Cloruri (Cl) 250 mg/l 

Solfati (SO4) 250 mg/l 

Nitrati (NO3) 50 mg/l 

Nitriti (NO2) 0,50 mg/l 

Potassio (K) non previsto 

Sodio (Na) 200 mg/l 

Durezza (°F) 14-50 °F 

Calcio (Ca) non previsto 

Cloruri (Cl) 250 mg/l 

Solfati (SO4) 250 mg/l 

Nitrati (NO3) 50 mg/l 

Nitriti (NO2) 0,50 mg/l 

Potassio (K) non previsto 

Sodio (Na) 200 mg/l 

Durezza (°F) 14-50 °F 

Tabella 1. I parametri di legge 
in base al Dlgs 31/2001 

Batteri coliformi 
a 37° C 

0 

Escherichia coli 0 

Enterococchi 0 

  

Ammoniaca < 0,05 mg/l 

Nitriti < 0,01 mg/l 

pH 7,3 

Sodio 6 mg/l 

Durezza 3 °F 

Fluoruri < 0,2 mg/l 

Cloruri 1 mg/l 

Nitrati 3 mg/l 

Solfati < 1 mg/l 

Alluminio 25 mg/l 

Antimonio < 0,6 mg/l 

Arsenico < 0,8 mg/l 

Boro < 0,01 mg/l 

Cadmio < 0,12 mg/l 

Cromo < 1,2 mg/l 

Manganese < 1,2 mg/l 

Mercurio < 0,1 mg/l 

Nichel 0,8 mg/l 

Piombo < 0,8 mg/l 

Rame < 0,005 mg/l 

Selenio < 1 mg/l 

Vanadio 3 mg/l 

Ferro < 50 mg/l 

Tabella 2. Analisi campione 
acque Borgo Ticino, N. rap-
porto 2009/0000349 Arpa 
Piemonte 

mali o umane (per esempio, a 
causa di perdite nelle fognature 
o di liquami da allevamento); le 
consegenze per la salute umana 
sono costituite da disturbi del 
tratto gastro-intestinale o da altre 
patologie più gravi. 
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MINI ALLOGGI PER ANZIANI  
A BORGO TICINO 

��������l prossimo 25 ottobre ver-
ranno inaugurati 8 mini-

alloggi per anziani autosuffi-
cienti realizzati in una struttu-
ra completamente nuova che 
comprende anche una cucina 
industriale ed una mensa. 
Si conclude così una lunga e 
travagliata storia iniziata nel 
lontano 1963 da un lascito del 
Vescovo borgoticinese Mons. 
Sebastiano Briacca con il 
quale si doveva realizzare 
una casa di riposo per anzia-
ni. Iniziati i lavori nel 
1965/1967 coordinati dal par-
roco d. Franco Boniperti non 
furono mai termiti per la man-
canza di fondi. Dal 1975 
l’edificio posto in via Stazione 

è rimasto  incompiuto ed ab-
bandonato 
Nel 1989, con la speranza di 
un cospicuo contributo da 
parte dello Stato la parrocchia 
sciolse l’Opera pia Volpi pas-
sando il lascito Briacca al Co-
mune attendendo una solu-
zione mai arrivata. 
Solo nel 2005 l’attuale Ammi-
nistrazione con una conven-
zione stipulata con una locale 
ditta privata è stato fatto uno 
scambio L’immobile incom-
piuto è stato rilevato dal pri-
vato che in cambio ha costrui-
to per il Comune una nuova 
struttura da destinare agli an-
ziani secondo le originarie 
finalità in via Brunelleschi e 

che si andrà ad inaugurare 
nei prossimi giorni. 
L’edificio verrà intitolato a 
Mons. Sebastiano Briacca 
nato a Borgo Ticino nel 1888 
vescovo di Mondovì dove e 
deceduto nel 1963. 
E’ stato approvato inoltre un 
apposito regolamento per 
l’assegnazione e la gestione 
dei mini alloggi ed una com-
missione, composta oltre che 
dal Sindaco e dal Parroco an-
che da persone designate dal 
Consiglio Comunale e dal 
Consiglio Pastorale, la quale 
assegnerà gli alloggi in base 
a una graduatorie. 

Giovanni Orlando 
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DITTATORI E DITTATURE 

��� � ����irmania: arresti domiciliari 
per 18 mesi questa è la 

condanna apparentemente 
mite inflitta ad Aung San Suu 
Kyi, storica oppositrice dei 
militari birmani che in realtà le 
impedisce ogni ruolo nelle 
elezioni del 2010 che, ancora 
una volta si riveleranno una 
vera e propria farsa per forni-
re alla dittatura una qualsisi 
forma di legittimità.  
Cecenia: ritrovati uccisi i due 
attivisti di una Ong per i diritti 
umani secondo un copione 
già visto con Natalia Estemi-
rova  e con Anna Politoskaya. 
Iran: dopo l’elezione di Alma-
dinejad grazie a macroscopici 
brogli viene repressa nel san-
gue la rivolta di coloro che 
chiedono, non avendolo vota-
to, dove sia il loro voto. Ven-
gono allestiti in tv spettacoli 
raccapriccianti di tribunali di 
regime in cui gli imputati sono 
costretti a confessare crimini 
mai commessi. 
Questi sono solo alcuni casi, 
ma le dittature che infestano il 
mondo mostrano sempre di 
più la loro faccia più feroce , 
la loro sfrontatezza e la loro 
crudeltà spoglia di ogni pudo-
re esibita come punto di forza 
in una sfida insensata e cru-
dele resa possibile dalla cer-
tezza dell’impunibilità dei loro 
crimini. 
I dittatori sembrano non aver 
paura di niente e di nessuno, 

tanto meno delle timide prote-
ste delle cancellerie occiden-
tali sicuri che i loro crimini re-
steranno impuniti e che nes-
suno oserà rischiare sapendo 
a priori che ogni azione di 
contrasto dimostrerà ancora 
di più la loro impotenza. 
Dietro ogni dittatore, infatti, ci 
sono armi potentissime e, ar-
ma ancor più potente il ricatto 
economico che vanifica ogni 
difesa dei diritti violati, per-
mettendo ad ogni regime di 
esibire la propria crudeltà ad 
un mondo sbigottito ma pres-
soché impotente, 
Purtroppo la crudeltà dei dit-
tatori sembra essere un e-
sempio estremamente conta-
gioso e così anche lo Jemen 
può seguire l’esempio degli 
amici iraniani soffocando nel 
sangue di decine di vittime le 
legittime proteste del popolo 
mentre le comunità interna-
zionale si dimostra sempre 
più impotente e priva di alter-
native. 
Come dice Sun Kyi è proprio 
questa impotenza ad aizzare i 
dittatori ad ostentare la loro 
crudeltà come simbolo di for-
za e, se il potere corrompe 
chi lo esercita, la paura delle 
ritorsioni corrompe chi lo su-
bisce creando così un circolo 
vizioso estremamente difficile 
da spezzare. 
Le dittature sono come un 
cancro, a volte, esplodono 
con estrema violenza, ma, a 

volte si insinuano in maniera 
subdola celando dietro una 
parvenza di democrazia forti 
limitazioni dei diritti civili e po-
litici per cui, mentre le prime 
sono estremamente cruente e 
riconoscibili le seconde si na-
scondono dietro una realtà 
edulcorata difficile da inter-
pretare perché incanta le 
masse e solo l’occhio più e-
sperto riesce ad individuarne 
la pericolosità da certi segnali 
inequivocabili che si nascon-
dono dietro certi atteggiamen-
ti, certe parole certe amicizie. 
E’ bene ,dunque , non abbas-
sare mai la guardia, e, guar-
dare lontano al di là delle me-
re apparenze perché la no-
stra libertà è il bene più pre-
zioso che abbiamo conquista-
to e difenderla deve essere il 
nostro obiettivo che non pos-
siamo e non dobbiamo man-
care.  

Margherita Medail 
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��������l 5 Luglio scorso, alla presen-
za del Vescovo Monsignor 

Renato Corti, Don Franco Bric-
co, Don Giovanni Stasi, Parroco 
di Martirano Lombardo e Don 
Adamo Castagnaro Parroco di 
Conflenti e di molte autorità civili 
tra cui i Sindaci di Martirano 
Lombardo, Conflenti, il sindaco 
di Borgo Ticino e la partecipa-
zione di  migliaia di persone,  tra 
cui circa 200 venute,  dalla lon-
tana Calabria,  è stata consacra-
ta  la Chiesa dedicata a Maria 
Santissima della Quercia.  
Il presidente emerito della re-
pubblica Oscar Luigi Scalfaro 
non potendo partecipare ha fatto 
pervenire un telegramma: “Devo 
ubbidire alle regole che mi im-
pongono l’età, per cui  non pos-
so essere presente. Ricordo la 
figura di Nicola Folino con il qua-
le mi stringeva una lunga amici-
zia. Il mio pensiero è tra voi” 
Anche se da molti è conosciuta 

la storia finita nella costruzione 
di questa chiesetta, vorrei anco-
ra ricordarla, negli anni 50 e 60 
nella provincia di Novara, e in 
particolare a Borgo Ticino,ci fu 
una forte immigrazione da Con-
flenti, Martirano Lombardo, La-
mezia Terme. In quegli anni un 
immigrato, per le precarie condi-
zioni economiche,  non poteva 
partecipare alla festa votiva in 
onore della Beata Vergine della 
Quercia che avveniva l’ultima 
domenica d’agosto a Conflenti. 
Fu così  che Nicola Folino e 
l’allora parroco Don Franco Bo-
niperti pensarono di festeggiare  
la Madonna della Quercia a Bor-
go Ticino e, con il denaro che si 
sarebbe raccolto durante la fe-
sta costruire un giorno una chie-
sa  
Questa festa nel corso degli an-
ni si è affermata sempre più fino 
a diventare un punto di riferi-
mento per tutta la comunità ca-

labrese che ha visto il coinvolgi-
mento di molte persone per la 
sua organizzazione  
Grazie  al contributo, la disponi-
bilità, la tenacia di coloro che 
non hanno mai fatto mancare 
nel corso di questi anni il loro 
sostegno finalmente  dopo 40 
anni il sogno è diventato realtà. 
Il progetto della chiesa  di forma 
ottagonale con sei lati a vetrate, 
è stato curato da Sara Mete, 
mentre l’architetto Enzo Rossi 
da Civita né ha realizzato tutte le 
opere interne   
 
Infine e non per ultimo un grazie 
particolare va al comitato in cari-
ca, a Don Franco Bricco e a tutti 
quanti si sono impegnati per po-
ter finalmente inaugurare   la 
chiesa il 5 luglio scorso.  

CHIESA DI MARIA SANTISSIMA DELLA QUERCIA 
Consacrata dal vescovo il 5 luglio 

Silvio Folino 
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www.ilborgoonline.it 
Potrete visitare il sito de “Il Borgo” all’indirizzo qui sopra riportato, 
dove potrete leggere e scaricare il giornale in formato Acrobat 
Reader (.PDF). 
Le associazioni locali e i cittadini che intendono esporre le loro 
iniziative o portare il loro contributo alla discussione sui problemi 
del paese possono contattare la redazione. 
Verranno pubblicate solo le lettere firmate: chi vorrà mantenere 
l’anonimato lo può segnalare alla Redazione. 
Per scriverci con posta elettronica: 

redazione@ilborgoonline.it 
Oppure spedite le vostre lettere a:  
Redazione “IL BORGO” via S.Giuseppe 5 - 
Borgo Ticino (NO)  
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��� �� ���uonasera redazione, nel lo-

dare la bella realtà di questo 
giornalino, ho notato nell'ultimo 
numero la mancanza di un picco-
lo pensiero sulle popolazioni ter-
remotate, se non nella rubrica 
"non ci piace", dove vi è un ine-
sattezza: la situazione precaria è 
una conseguenza dello status di 
terremotati, nulla c'entra il 
Premier anzi posso assicurare 
che niente o nessuno poteva fare 
di più rispetto a quanto è stato 
fatto e si sta facendo fin'ora. Chi 
vi scrive è un aquilano residente 
a Borgo Ticino che con l'occa-
sione continuo con un po’ di ri-
ghe che spero possano far piace-
re alla vostra lettura. 
Ventotto terribili secondi hanno 
infatti stravolto L'Aquila, ucciso 
centinaia di vite, distrutto sogni, 
case, chiese ospedali, palazzi. 
Ventotto secondi, hanno spacca-
to la terra spostando la città di 
Federico II, trasportandola in 
un'altra dimensione, al centro del 
mondo, Immota Manet, cioè l'as-
se intorno a cui tutto ruota, que-
sto vuol dire il motto aquilano.  
Ventotto secondi e L'Aquila di-

venta la capitale del dolore, ma 
anche il simbolo di una Regione 
Forte e gentile, li vessillo che il 
pilota pescarese Jarno Trulli 
 indica a tutto il mondo con or-
goglio. Ma anche il simbolo di 
un'Italia generosa, solidale, capa-
ce, che non chiede aiuto agli 
stranieri. L'Aquila oggi è una 
città ferita che però impartisce 
lezioni al mondo, che mette d'ac-
cordo, fatto storico, destra e sini-
stra persino sul sempre carico di 
tensioni 25 Aprile.  
Ventotto secondi che cancellano 
in un attimo 715 anni di reale, 
seppur mai espresso, fastidio del 
Vaticano, fin dall'usurpazione da 
parte di Bonifacio VIII del trono 
del frate eremita Pietro Angeleri 
(Papa Celestino V). Mai più da 
allora un papa aveva o si era no-
minato Celestino e la sua Perdo-
nanza. 
La Basilica di Collemaggio, 
splendida e desolata, un pezzo di 
Vaticano volutamente abbando-
nato, ha atteso squarciata un mo-
mento storico che ha sancito la 
fine di una silenziosa belligeran-
za, fatta di segreti, omissioni, 

��������acendo seguito a precedenti 
comunicazioni, vi informo che 

mio nipote Federico Torti si è clas-
sificato primo alla gara provinciale 
di nuoto studenteschi, primo alla 
gara regionale. Ha partecipato al 
Campionato italiano il 25-26 mag-
gio a Formia e si è classificato al 
decimo posto nei 50 metri stile libe-
ro e al quarto posto con i suoi com-
pagni nella staffetta 4 x 50. 
Con tutta stima e ringraziandovi 
distintamente vi saluto. 

Giovanni Torti 

come nel 1980 quando papa Gio-
vanni Paolo II non nominò il suo 
illustre "collega" sepolto a pochi 
metri dal palco dal quale recitava 
la sua omelia. 
Il 28 Aprile in via Escrivà 
(fondatore dell'Opus Dei) papa 
Benedetto XVI si è fermato da-
vanti alla porta Santa (la prima 
al mondo), sulla quale svetta l'a-
quila Sveva simbolo dell'Impero 
e della città, ha reso omaggio 
alle spoglie di Celestino V, li 
papa più controverso della storia 
vaticana, colui che mise in crisi 
le fondamenta della Chiesa cat-
tolica trasferendone la sede a 
L'Aquila e regalando annual-
mente l'indulgenza "gratuita", 
altro che gran rifiuto. 
Dopo papa Ratzinger attendiamo 
il G8, i grandi della terra riuniti 
nel capoluogo d'Abruzzo saran-
no ammaliati dall'Aquila e ne 
trarranno dono. Forse il progetto  
dell'Imperatore Svevo fu davve-
ro quello di fondare una nuova 
Gerusalemme, non più antitresi 
di Roma anzi...  
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    � ���abato 3 novembre si è tenuta 
a Roma la tanto attesa mani-

festazione in difesa della libertà di 
stampa. Nonostante i tentativi di 
boicottaggio orchestrati dal gover-
no col supporto dell'impero me-
diatico siglato Silvio Berlusconi, la 
capitale ha potuto ospitare una 
considerevole affluenza. Questo 
dimostra che il problema è reale e 
non si tratta di allarmismo gratuito 
come nei mesi che hanno prece-
duto la manifestazione hanno ten-
tato di convincerci i vari Belpietro, 
Rossella, Giordano e Fede. La 
manifestazione è stata innanzitut-
to frutto dell'appello mosso da tre 
giuristi di indiscussa fama e consi-
derevole prestigio quali Stefano 
Rodotà, Gustavo Zagrebelsky e 
Franco Cordero, al quale rispon-
dono quasi 500.000 adesioni, tra 
cui centinaia di personaggi illustri, 
i direttori delle maggiori testate 
giornalistiche straniere e ben dieci 
premi Nobel, tra cui Dario Fo, Jo-
sè Saramago, Renato Dulbecco e 
Doris Lessing. L'accento su que-
ste ultime adesioni invita ad una 
riflessione: non si capisce infatti 
come in Italia, paese in cui senza 
alcuna esitazione prontamente ci 
si riempie la bocca del termine 
"merito", poi non si dia retta a chi 
il merito ha dimostrato di averlo e 
può metterlo al servizio della so-
cietà. Sotto questa luce allora ca-
dono ancora più nell'ombra le va-
rie accuse di mistificazione della 
realtà e gli appellativi di farabutti 
attribuiti agli esponenti di questa 
manifestazione da parte del go-
verno.  
La libertà di stampa è formante 
delle moderne democrazie, e non 
si capisce come, con quale one-
stà intellettuale, personaggi rap-
presentanti dello stato possano 
insultare così chi si erge a difesa 
di tale principio. 
Non è certo un opinione il rappor-
to di Freedom House sulla situa-
zione della stampa nel nostro pa-
ese, che ci colloca in una posizio-

ne imbarazzante, degradandoci a 
paese semi-libero, rispetto a quel-
la che è stata per anni la nostra 
tradizione. Prima di noi addirittura 
più di 40 paesi, molti dei quali og-
gettivamente non paragonabili  
storicamente alla nostra rilevanza 
socio-culturale. Freedom House è 
un'organizzazione non governati-
va statunitense che ogni anno 
assume alcuni parametri riguar-
danti le libertà democratiche all'in-
terno di tutti gli Stati della comuni-
tà internazionale per qualificarne il 
grado di democraticità. In essa 
lavorano alcuni dei più autorevoli 
esperti nel settore del diritto e del-
le scienze politiche e sociali. Per 
quanto riguarda l'Italia è detto 
chiaramente che ciò che ci fa 
sprofondare nell'abisso tendente 
all'autoritarismo è : "20 anni di 
amministrazione politica fallimen-
tare, la controversa legge Gaspar-
ri del 2003 e la capacità del primo 
ministro di influenzare il servizio di 
trasmissione pubblica RAI,  non-
chè un conflitto di interessi tra i 
più flagranti del mondo”. 
Questo ovviamente per quanto 
riguarda il rapporto del 2009, ma 
potete stare pur certi che se i 
provvedimenti in materia di inter-
cettazioni con le relative sanzioni 
penali previste per giornalisti ed 
editori avranno buon fine l'anno 
prossimo peggioreremo la posi-
zione in classifica. 
Alcuni fatti sono ben noti, come la 
concentrazione del 50% del pano-
rama televisivo italiano nelle mani 
del Presidente del Consiglio ed il 
controllo che, appunto in qualità di 
Presidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi può attuare nella misu-
ra di 2/3 sul restante 50%. In tutto 
questo quella restante misera fet-
ta di televisione ancora in grado di 
poter cantare fuori dal coro, seb-
bene con molte difficoltà e deni-
grazioni, viene continuamente 
attaccata dal governo e demoniz-
zata come la peggiore televisione 
pubblica usata a fini criminosi. 
Trasmissioni come Anno zero, 

Report, Presa diretta, Parla con 
me, Che tempo che fa ed il Tg3 
sono forse l'ultimo barlume di spe-
ranza presente oggigiorno nella 
nostra tv pubblica.  
Nell'ambito del famoso conflitto di 
interessi ci sono diversi elementi 
che implicano la limitazione della 
libertà di stampa, tra cui, fonda-
mentale e mai citata, è la proprie-
tà Berlusconiana della maggiore 
società pubblicitaria italiana, Pu-
blitalia. La linfa vitale della televi-
sione, così come dei giornali è, 
purtroppo, la pubblicità. Cosa suc-
cede allora se il maggior fornitore 
di pubblicità è lo stesso soggetto 
proprietario della più grande fetta 
di servizi informativi del paese? 
La pubblicità viene canalizzata 
nelle reti Mediaset e nell'editoria 
del Premier. Ricordiamo tutti il 
suo suggestivo discorso in veste 
di Presidente del Consiglio agli 
industriali circa l'inopportunità di 
fare pubblicità sulla Rai: per as-
surdo, un organo istituzionale del-
lo Stato  platealmente minaccia e 
compromette l'esistenza di un ser-
vizio pubblico fondamentale dello 
Stato stesso. Il modus operandi di 
Berlusconi rimane sempre lo stes-
so: attualmente Santoro sta af-
frontando la sua stessa azienda 
che lo considera al pari di un ne-
mico, lottando per l'indipendenza 
della propria trasmissione, proprio 
come nel 1994 il più grande gior-
nalista italiano di tutti i tempi, In-
dro Montanelli, si trovò contro la 
sua stessa redazione quando 
Berlusconi promise nuove tecno-
logie ai giornalisti de "Il giornale" 
in cambio di un indirizzamento 
verso Forza Italia, violando la li-
nea indipendente voluta dal diret-
tore Montanelli, costretto allora 
alle dimissioni. 
La tesi del governo in sostegno 
del lodo Alfano, ormai incontro-
vertibilmente dichiarato incostitu-
zionale, è che, impegnandosi per 
difendersi, il premier verrebbe 
meno ad alcuni dei suoi adempi-
menti istituzionali. A confutare tale 

PER LA LIBERTA’ DI STAMPA 
Luca Magistro 
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Si informano i cittadini borgo-
ticinesi che sono attive, con il 
contributo della Regione Pie-
monte, le seguenti iniziative: 
 

CONTRIBUTO PER 
PAGAMENTO CANO-
NE DI AFFITTO 
 
Per nucleo familiare con reddito 
complessivo 2008 non oltre € 
11.532,00 ed affitto superiore al 
14% del reddito 
Per nucleo familiare con reddito 
complessivo 2008 nei seguenti 
limiti ed affitto superiore al 24% 
del reddito: 

 
Possono presentare domanda 
anche i cittadini extracomunitari, 
autocertificando di essere resi-
denti in Italia al 23 luglio 2009 
almeno da 10 anni oppure in 
Regione Piemonte da almeno 5 
anni. 

 
Presentazione domande presso 
Uffici Comunali entro le ore 
12.00 del 15 ottobre 2009 

 
INFORMAZIONI PRESSO: Assi-
stente sociale  
Ufficio Lavori Pubblici Sig.ra Ma-
rina 
Martedì dalle ore 14,00 alle ore 
15,00 
dal lunedì al mercoledì dalle ore 
10,00 
Giovedì dalle ore 9,00 alle ore 
10,00   alle ore 12,30. 
 

COMUNE DI BORGO TICINO (NO) 
INFORMAZIONI ALLA CITTADINANZA SU 

CONTRIBUTI/PRATICHE IN CAMPO SOCIALE 

CONTRIBUTI ECO-
NOMICI (Assegno di 
cura/Buono famiglia)  
 
Per sostenere la permanenza a 
domicilio di anziani oltre 65 anni 
di età non autosufficienti (invalidi 
civili 100% con accompagna-
mento e redditi ISEE inferiori a € 
10.000,00 
 
INFORMAZIONI PRESSO: Assi-
stente sociale 
Martedì dalle ore 14,00 alle ore 
15,00  
Giovedì dalle ore 9,00 alle ore 
10,00 

 
 
 
 
 
 
 
 

ESENZIONE TICKET 
FARMACI  
 
Per nucleo familiare con reddito 
familiare inferiore a € 36.151,00, 
attestato di esenzione rilasciata 
dalla ASL (Servizio Medicina di 
Base: P.zza De Filippi –Arona 
oppure Via Gramsci-Oleggio) a 
seguito di autocertificazione. 
 

BONUS ENERGIA 
 
Riduzione bolletta energia elet-
trica per nuclei familiare con I-
SEE inferiore a  € 7.500,00 
 
Domande presso Comune –
Ufficio Segreteria  
 

L’AMMINISTRAZIONE 
 COMUNALE 

   COMPONENTI NUCLEO          LIMITE REDDITO 

 

Nucleo di  1 o 2 persone € 12.787,46 
Nucleo di 3 persone € 14.054,68 
Nucleo di 4 persone € 16.358,73 

Nucleo di 5 o più persone € 18.432,37 

tesi basti osservare come Berlu-
sconi non abbia scrupoli invece a 
impiegare il suo tempo, dall'altra 
parte della macchina processuale, 
quando senza esitazione utilizza 
lo strumento della querela verso 
chiunque osi dire qualcosa contro, 
quando il "dire qualcosa contro", 
in questo caso non può essere 
equiparato ad una qualsiasi dice-
ria sul conto di una persona qua-
lunque, dal momento che assume 
la qualifica di dovere fondamenta-
le di informazione e di valutazione 
dell'operato di un capo del gover-
no che in un qualsiasi paese civile 
e democratico deve rispondere 
del suo operato soprattutto agli 
organi di stampa. In Italia questo 
non avviene e l'anomalia ormai  
non viene più giudicata tale 
Se qualcuno avesse ancora diffi-
coltà ad inquadrare le ragioni di 
questo pesante attacco alla stam-
pa e di questo servilismo accen-
trato sotto l'impero di Berlusconi, 
può leggere un documento che ha 
avuto un ruolo fondamentale nelle 
sorti del nostro Paese e di cui non 
si parla mai: il programma di rina-
scita democratica della loggia 
massonica P2, organizzazione 
eversiva di cui è accertato che 
Berlusconi e altri dei suoi facesse-
ro parte e che prevede esplicita-
mente  l'intento di controllare quo-
tidiani ed emittenti televisive allo 
scopo di influenzare l'opinione 
pubblica; nonché lo smantella-
mento della RAI. In un paese con-
sapevole e memore del proprio 
passato tutto questo dovrebbe 
essere scritto sui libri di storia, 
come pagina triste da cui impara-
re per evitare di ripetere certi erro-
ri, invece in Italia questa è attuali-
tà; ma non c'è da meravigliarsene 
in un paese che è guidato da per-
sonaggi che ancora salutano tutto 
questo con  un braccio teso verso 
l'alto e una mano rigidamente pro-
tratta al cielo, come a voler di-
strarre, purtroppo ancora molti, da 
ciò che succede quaggiù.   
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Ci piace  che si sia svolta con 
ampia partecipazione la manife-
stazione per la libertà di stampa 
attaccata dal premier. 
Ci piace che gli amici di Andrea 
Celeghin e la Proloco abbiano 
organizzato una manifestazione 
in sua memoria il 27 settembre. 
Ci piace che domenica 25 otto-

bre vengano inaugurati i mini allog-
gi per anziani costruiti dal Comune.  
Ci piace che Obama abbia dato una 
svolta alla politica ambientale degli 
USA, puntando sulle energie rinno-
vabili. 
Ci piace che Obama abbia rinun-
ciato allo scudo spaziale nell’est eu-
ropeo, facendo un passo importante 
verso la distensione.  
Ci piace che mercoledì 30 settem-
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Non ci piace che il ministro Bru-
netta usi toni violenti e beceri nei 
confronti degli avversari politici 
e della magistratura. 
Non ci piace che Berlusconi de-
finisca “farabutti” i giornalisti 
che fanno il proprio dovere. 
Non ci piace che la maggioranza 
abbia inserito la sanatoria del 
falso in bilancio nel già discuti-
bile provvedimento sullo scudo 
fiscale. 
Non ci piace che il padrone di 

g r a n  p a r t e  d e l  s i s t e m a 
dell’informazione in Italia si dichia-
ri vittima della stampa . 
Non ci piace che il palinsesto della 
tv pubblica sia stato rivoluzionato 
per consentire lo show (per altro 
poco seguito) del presidente del 
Consiglio a “Porta a porta”. 
Non ci piace che i barconi che pro-
vengono dall’Africa carichi di di-
sperati vengano respinti senza nem-
meno verificare se hanno diritto 
all’asilo secondo le norme interna-
zionali. 

bre si sia svolto anche a Borgo 
Ticino la giornata della legalità 
nell’ambito del LEGALITOUR. 
Ci piace che la Corte Costituzio-
nale, bocciando il Lodo Alfano, 
abbia ribadito che tutti i cittadini 
sono uguali davanti alla legge, 
confermando il suo ruolo di ga-
rante supremo della nostra legge 
fondamentale . 

Non ci piace che il premier si 
scagli contro le opposizioni con 
accuse infondate e demenziali. 
Non ci piace che la Calabria e il 
suo mare, a causa della crimina-
lità organizzata, siano diventati 
una discarica di rifiuti tossici. 
Non ci piace che nella votazione 
sullo scudo fiscale ci siano stati 
troppi assenti dell’opposizione. 

Comune di Borgo Ticino 
Biblioteca Comunale 

 
 
 

AAA fotografie del Borgo cercansi 
 
Il consiglio della Biblioteca Comunale sta programmando il ca-
lendario 2010, che sarà dedicato al volto del nostro Borgo 
nel passato.  
Rivolge perciò un cordiale invito a tutti i cittadini che possie-
dono fotografie scattate a Borgo Ticino nel Novecen to (il 
secolo scorso...) fino a tutti gli anni Settanta a portarle in 
biblioteca oppure all'ufficio segreteria del comune  entro il 
25 ottobre prossimo. Verranno riprodotte e poi restituite. Le 
più originali e significative riceveranno un riconoscimento.  

 
Vi aspettiamo! 

 
Per ulteriori informazioni: 0321 90271; 0321 90582 


